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Tav: solidarietà al popolo della Valle di Susa dal gruppo di imprese 
sociali Gesco 

Si faccia marcia indietro sulle prove di forza e si apra un ampio confronto 
nazionale 

 
Napoli - Il gruppo di imprese sociali Gesco, insieme alle cooperative sociali che lo 
compongono, esprime la massima solidarietà e vicinanza agli uomini e alle don-
ne, ai bambini e alle bambine della Valle di Susa che questa mattina sono stati 
militarmente allontanati dai presidi a difesa della valle con un’operazione milita-
re portata avanti da quasi 2000 agenti di polizia e carabinieri  
Un intervento insensato che calpesta la resistenza civile degli abitanti della Val di 
Susa che in stragrande maggioranza si oppongono alla costruzione della Tav, un’o-
pera costosa, inutile, pericolosa, che molto probabilmente non sarà mai comple-
tata ma nel frattempo porterà centinaia di milioni di euro nelle tasche di impren-
ditori, politici, affaristi di vario genere. Profitti che oltre tutto avranno come 
prezzo l’ulteriore devastazione della valle e pericoli seri per la salute di chi ci abi-
ta.  
I referendum del 12 e 13 giugno hanno cambiato lo scenario politico, ponendo al 
centro dell’attenzione pubblica i beni comuni e il bene comune. Di fronte a noi - 
ai milioni di donne e uomini che hanno contribuito al successo referendario - sta 
ora l’obiettivo di costruire un’agenda politica in grado di mettere in campo un 
nuovo progetto di società, di sviluppo e di partecipazione democratica.  
Anche da questo punto di vista la forzatura voluta oggi dal Governo non è accetta-
bile. Per questo, il gruppo Gesco, unendosi agli altri appelli firmati da migliaia di 
cittadini e cittadine, chiede alla politica e alle istituzioni un gesto di razionalità: 
si faccia marcia indietro sulle prove di forza e si apra un ampio confronto naziona-
le (sino  ad oggi eluso) su opportunità, praticabilità e costi dell’opera e sulle even-
tuali alternative. In un momento di grave crisi economica e di rinnovata attenzio-
ne ai beni comuni riesaminare senza preconcetti decisioni assunte venti anni fa è 
segno non di debolezza ma di responsabilità e di intelligenza politica.  
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